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Roma 25/03/2020 

Al Presidente della Regione Lazio 

Agli illustrissimi signori Prefetti del Lazio 

All’Assessore Regionale del Lazio per l’Istruzione la Formazione professionale. 

All’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio  

LORO SEDI 

 

 

 

Riteniamo doveroso esprimere la nostra profonda indignazione, oltre che il dissenso, nei 

confronti dello scandaloso atteggiamento della Ministra dell’Istruzione prof.ssa Azzolina, 

che ha disposto le operazioni di mobilità per il personale della scuola con scadenza 28 

marzo-21 aprile.  

 

Per motivare con dati oggettivi quanto sopra, evidenziamo che lo scorso anno le domande 

presentate - solo dai docenti - sono state 100.000, a cui si sono aggiunte quelle del 

personale ATA. 

 

È pur vero che le domande devono essere presentate per via telematica, ma moltissime 

persone si trovano in difficoltà, poiché non sempre in grado di compilarle correttamente e 

quindi si avvalgono della consulenza degli uffici sindacali, che, nel periodo della mobilità, 

sono affollatissimi a tal punto che, sovente, si creano notevoli assembramenti di persone. 

 

Pensare di prevedere lo svolgimento di questi adempimenti come se non fossimo in una 

situazione di emergenza formalmente dichiarata, significa essere completamente avulsi 

dal tragico contesto che vive tutto il Paese. Peraltro, non è purtroppo lontana l’eventualità 

che il divieto di circolazione delle persone, la chiusura delle scuole e degli uffici, già 

disposti sino al 3 aprile, debbano essere prorogati.  
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Fissare il termine di presentazione delle domande al 21 aprile è assoluta mancanza di 

buon senso, in quanto incompatibile con le restrizioni alla circolazione delle persone 

giustamente disposte, in questi ultimi giorni, dal Governo oltre che dalle Ordinanze 

Regionali. 

Un Ministro dello Stato non può disattendere e porre condizioni che inducano a violare 

quelle norme a cui i cittadini sono sottoposti, ponendo, in tal modo, ad ulteriore rischio il la 

loro salute e quella dei loro familiari. 

Infine, ed in via incidentale, ma non fuori tema, cogliamo l’occasione per ricordare che 

l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio è tuttora privo del Direttore Generale, il cui posto 

è vacante dal 01 agosto 2019, nonostante, nel frattempo, si siano succeduti tre Ministri 

dell’Istruzione. Numerosi urgenti adempimenti sono perciò bloccati. Basti pensare, tra 

molto altro, alle procedure del concorso ordinario del Lazio per DSGA, la cui commissione 

giudicatrice, in parte dimissionaria, non si è potuta ricostituire, con il risultato che, mentre 

le altre Regioni hanno già da tempo pubblicato gli esiti delle prove scritte, nel Lazio la 

correzione di tali prove non risulta neanche iniziata. Notevole esempio, anche questo, di 

come si ponga in essere, nei fatti, il principio di efficienza ed efficacia costituzionalmente 

previsto per la Pubblica Amministrazione.  

 

Il problema delle scadenze della mobilità, qui rappresentato, è grave ed imminente e 

perciò lo segnaliamo   a tutte le Autorità competenti.  

Si ringrazia anticipatamente per le azioni che, ci auguriamo, si vorranno adottare. 

 

 

 

          Il Segretario Regionale     Il Segretario Generale 

      UIL Scuola Lazio   UIL Lazio 

     Saverio Pantuso         Alberto Civica 

 

 

 

 

 

 

 

 


